
 
 
 

BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2026 
Ente del Terzo Settore (ETS) / APS 

 
 

 
1. PROVENTI (ENTRATE) 

Macro-voce di entrata Dettaglio voci Importo (€) 
A) Proventi da attività di interesse 
generale 

Contributi Enti Pubblici, Fondazioni e MIC 
Art. 8 128.500,00 

B) Proventi da attività diverse Ricavi Museo Celle e inserzioni pubblicitarie 5.000,00 
C) Proventi da raccolta fondi Erogazioni liberali e 5 per mille 17.000,00 
D) Proventi da quote associative Quote sociali 5.000,00 
E) Altre entrate Utilizzo fonti proprie / Riserve a pareggio 8.700,00 
 
TOTALE ENTRATE  164.200,00 

 
 
2. ONERI (USCITE) 

Macro-voce di spesa Dettaglio voci Importo (€) 
A) Oneri per attività di interesse 
generale 

Progetti culturali, mostre, concerti e gestione 
museo 98.500,00 

C) Oneri di supporto generale Personale, consulenze, utenze e servizi sede 59.500,00 
D) Oneri finanziari e patrimoniali Oneri bancari, postali e ammortamenti 3.200,00 
E) Oneri tributari Imposte (Irap, TARI, altro) 3.000,00 
TOTALE USCITE  164.200,00 
 
 
Risultato d'esercizio previsto: € 0,00 (Pareggio) 
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NOTA: 

 

L’Associazione Lucchesi nel Mondo APS ETS, in quanto ente del Terzo Settore, è tenuta 
alla redazione del bilancio di esercizio secondo quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 3 
luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo Settore, che disciplina le scritture contabili e il 
bilancio degli ETS. La normativa prevede il bilancio consuntivo di esercizio, redatto 
secondo gli schemi approvati con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
5 marzo 2020, adottato ai sensi dell’art. 13, comma 3, del medesimo Codice.  

Non risulta invece previsto, per le APS ETS, un obbligo generale di redazione e deposito 
del bilancio preventivo. Il bilancio preventivo predisposto dall’Associazione ha pertanto 
natura di documento interno di programmazione economica e gestionale. 

L’Associazione, secondo una prassi amministrativa consolidata, redige e approva 
annualmente il bilancio preventivo alla fine dell’esercizio precedente, al fine di 
programmare con prudenza le attività istituzionali, culturali e di gestione dell’anno 
successivo. Tale documento viene inoltre utilizzato come strumento di controllo interno, 
attraverso il monitoraggio periodico degli scostamenti tra previsioni e andamento effettivo 
della gestione nel corso dell’esercizio. 

Tale procedura, pur non costituendo un adempimento obbligatorio ai fini del Codice del 
Terzo Settore, rappresenta per il nostro Ente una prassi di trasparenza ma sopratticorretta 
amministrazione e responsabilità gestionale, coerente con la natura associativa e con le 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale proprie degli Enti del Terzo Settore. 
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